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Programma

- Rapporto giuridico previdenziale

- Imprenditore agricolo

- Le figure soggettive in agricoltura

- Cassetto previdenziale INPS 



RAPPORTO GIURIDICO PREVIDENZIALE

... come si realizza la tutela: mediante un rapporto giuridico 

complesso Trilaterale:

1) lavoratore assicurato

2) Istituto assicuratore distinto dallo Stato

3) Soggetto obbligato alla contribuzione: datore di lavoro / 

lavoratore



INSIEME DI RAPPORTI PREVIDENZIALI:

- rapp. Erogativo fra beneficiario ed Ente. 

Si individua il rapporto previdenziale vero e proprio

- rapp. Contributivo fra Ente e soggetto obbligato a versare la 

contribuzione

- rapp. Stato/Ente prev. Ai sensi art. 38 Costituzione



RICADUTA DELLE VARIE IMPLICAZIONI DEL 

RAPPORTO PREVIDENZIALE SULLE RELAZIONI TRA 

1) PAGAMENTO DI CONTRIBUTI

2) DIRITTO ALLE PRESTAZIONI PREV.



COSTITUZIONE RAPPORTO PREVIDENZIALE

Il rapporto contributivo si costituisce “automaticamente” al 

momento del verificarsi del presupposto di legge, quale 

l'inizio di una attività lavorativa, sia essa subordinata che di 

lavoro autonomo



EVENTI PROTETTI 
oggetto del rapporto previdenziale

1) rischi professionali: infortuni/malattie prof / 

disoccupazione inv/ riduzione sosp att lavorativa

2) rischi non prof: carico familiare / malattia / gravidanza / 

inabilità / invalidità >2/3 / vecchiaia (pensioni) / superstiti



LAVORATORI AGRICOLI AUTONOMI



Le figure soggettive in agricoltura 
CON OBBLIGO DI ISCRIZIONE INPS

• Coltivatore Diretto (C.D.) 

• Imprenditore Agricolo Professionale (I.A.P.)



L’imprenditore agricolo tout court 

• svolge le attività di cui all’art. 2135 c.c. senza possedere le 
qualità SOGGETTIVE particolari che delineano lo status di CD o 
di IAP

• è comunque tenuto ad effettuare tutti gli adempimenti richiesti 
dalla legge per l’esercizio di un’attività imprenditoriale 
(iscrizione Camera Commercio, partita IVA, etc.)

• deve iscriversi all’INPS come datore di lavoro se assume 
manodopera (Denuncia Aziendale)



Coltivatore diretto

• nel nostro ordinamento esistono diverse definizioni di C.D. 
egualmente applicabili in relazione alla particolare finalità 
considerata dalla legge (previdenziale, prelazione agraria, 
affitto, etc)

• definizione residuale è contenuta nell’art. 2083 c.c.



definizione previdenziale 

(legge n. 1047/1957 e n. 9/1963)

chi esercita abitualmente l’attività agricola col 
lavoro manuale proprio e del nucleo familiare 
garantendo così almeno un terzo delle necessità di 
coltivazione del fondo e dell’allevamento 

(almeno 104 giornate annue)



Requisiti soggettivi 
(in capo alla persona fisica imprenditore)

• Lavoro diretto e manuale

• Abitualità: attività esclusiva o 
prevalente (reddito e tempo)



Familiari del CD

ai fini della iscrizione alla Gestione, compongono il 
nucleo familiare i parenti e gli affini del CD
entro il IV grado se esercitano le medesime attività del 
capo nucleo sul medesimo fondo



Società tra CD

• in caso di costituzione di società di persone (s.s., s.a.s, s.n.c.) tra 
CD viene mantenuta, in presenza di tutti i requisiti, l’iscrizione 
dei singoli soci alla gestione INPS

• la verifica dei requisiti fa riferimento a ciascun socio considerato 
come nucleo a sé

• il fabbisogno e l’apporto lavorativo (anche del nucleo) vanno 
valutati in relazione alla quota di partecipazione  alla società 
spettante al singolo socio

(INPS, circolari n.111/1998 e n.39/2003)



• ogni socio CD, che risulti titolare di una quota parte, può 
assicurare ai fini previdenziali ed assistenziali i familiari entro il 
IV grado che coadiuvano nella conduzione dell’azienda in 
possesso dei requisiti

• la fascia contributiva del socio CD (e del nucleo) è determinata 
sulla base della quota sociale 

• se la società di persone è costituita tra i componenti di un 
nucleo CD, i requisiti soggettivi (abitualità e prevalenza) vanno 
valutati in relazione a ciascun componente mentre quelli 
oggettivi (fabbisogno e copertura) in relazione all’intero nucleo 
familiare



Imprenditore agricolo professionale

colui che, in possesso di capacità professionali, ricava 
dall’attività agricola almeno il 50% del proprio 

reddito globale da lavoro e dedica ad essa almeno il 
50% del proprio tempo di lavoro complessivo 

(25% in zone montane e svantaggiate)

(art. 1, d.lgs. n. 99/2004)



Almeno il 50% del Tempo di lavoro complessivo

Occorre confrontare il tempo dedicato all’attività agricola 
(sulla base della consistenza e della tipologia delle produzioni) 

con quello dedicato all’attività extra-agricola



Almeno il 50% del Reddito da lavoro complessivo

Occorre confrontare il reddito da lavoro 
prodotto dall’attività agricola svolta 

con quello prodotto da attività extra-agricola



Reddito
(Regione Veneto)

Valutazione diversa del reddito da lavoro agricolo 
a seconda dello status del richiedente:

•titolare di impresa individuale: situazione produttiva 
aziendale

•socio di società di persone: situazione produttiva aziendale 
della società parametrata alla quota di partecipazione

•amministratore di società agricola di capitale: compenso 
ottenuto all’interno della società 



Conoscenze e competenze professionali

• Titolo di studio attinente il settore agrario, forestale o
veterinario

• Attestazione frequenza di un corso di formazione regionale

• Esercizio attività agricola da almeno 3 anni (prove
documentali)



Iscrizione IAP con riserva

• l’INPS deve iscrivere con riserva coloro che, anche se non in 
possesso dei requisiti, presentino apposita attestazione  
regionale, comprovante l'impegno a raggiungere i requisiti di 
tempo/reddito/capac.prof.le nel triennio

• se entro 36 mesi (Regione Veneto) il richiedente non risulta in 
possesso di requisiti, viene cancellato ab origine



Società di persone

• l’attività svolta dai soci nelle società di persone e cooperative, 
in presenza dei requisiti di cui all’art. 1, c. 1, d.lgs.99/2004, è 
idonea a far acquisire agli stessi la qualifica di IAP

• le indennità e le somme percepite per l’attività svolta in società 
agricole di persone, cooperative, di capitali, sono considerate 
come redditi da lavoro derivanti da attività agricole e 
consentono l'iscrizione del soggetto interessato nella gestione 
INPS per l'agricoltura.



Società di capitali

•gli amministratori delle società di capitali in possesso dei prescritti requisiti di
tempo e reddito (indipendentemente dalla circostanza che siano soci o meno), sono
iscritti nella gestione previdenziale ed assistenziale degli IAP

•le indennità e i compensi per l’attività di amministratore della società, sono
considerati come redditi da lavoro derivanti da attività agricola

•l’amministratore non deve essere iscritto nella gestione separata dei collaboratori
coordinati e continuativi, amministratori di società, etc., di cui all’art. 2, c. 26, legge
335/95, salvo che ovviamente non possegga altri redditi che determinano l’obbligo
di iscrizione in detta gestione (Circ. INPS 48/2006)

•l’amministratore può apportare la qualifica di IAP ad una sola società



LAVORATORI AUTONOMI: PROCEDURE



Istanza all’INPS

Le domande di iscrizione, variazione anagrafica, aziendale, 
colturale o reddituale, nonché di cancellazione 
devono essere inoltrate all’INPS entro i 90 giorni successivi, 
rispettivamente, all’inizio dell’attività, all’intervenuta 
variazione, alla cessazione dell’attività.



Moduli

Per l’iscrizione: Mod.CD1 (per le variazioni: Mod. CD1 Var)

QUADRO A  Dati anagrafici del titolare
QUADRO A1 Centro aziendale ( se diverso dall’indirizzo del titolare)
QUADRO B Dichiarazione componenti del nucleo
QUADRO C Terreni
QUADRO D Allevamenti
QUADRO E Macchine Agricole
QUADRO F Dichiarazione integrativa
QUADRO G Dichiarazione di Responsabilità
QUADRO H Delega



ComUnica

L’istanza deve essere presentata telematicamente attraverso il sistema 
ComUnica (Camera di Commercio) che permette di gestire le istanze di:

• iscrizione, modifica, cessazione
• variazione del nucleo CD che comporti nuova iscrizione di un componente il 

nucleo;
• variazione che comporti cancellazione di un componente il nucleo familiare 

CD;
• variazione che comporti cancellazione dell’azienda IAP/CD.



Intermediari

le istanze iscrizione variazione o cancellazione relative ai lavoratori 
autonomi possono essere presentate anche tramite gli istituti di patronato 

nonché tramite i soggetti eventualmente abilitati dall’INPS

d.p.r. 7/12/2001, n. 476, art. 3, c.3



Istruttoria

• in base ai dati riportati nell’apposito modello di domanda gli uffici INPS 
competenti per territorio possono verificare la sussistenza dei requisiti 
oggettivi e soggettivi per la relativa iscrizione nella gestione

• le domande si intendono accolte se l’INPS non comunica all’interessato il 
rigetto della domanda entro 90 giorni dalla ricezione (silenzio assenso)

• il termine si interrompe una sola volta qualora l’INPS richieda ulteriori 
elementi indispensabili e non acquisibili d’ufficio e riprendere a decorrere 
dalla ricezione delle informazioni necessarie



La contribuzione agricola unificata

Sono tenuti al versamento dei contributi:

• il titolare di azienda diretto-coltivatrice per l’intero 
nucleo familiare

• l’imprenditore agricolo professionale per sé stesso



Pagamento

tramite F24 con tariffazione a carico INPS

1a rata                           16 luglio

2a rata                           16 settembre

3a rata                           16 novembre

4a rata                           16 gennaio (anno successivo)









Il Cassetto Previdenziale, consente 
all’azienda, tramite i soggetti 
intermediari, la consultazione della 
propria posizione aziendale



Il Cassetto Previdenziale integra e rende disponibili gli stessi servizi già realizzati 

per il Fascicolo Elettronico Aziendale Intranet ed offre una visione d’insieme della 

situazione aziendale consentendo la verifica delle principali caratteristiche ed 

informazioni tramite un unico canale di accesso. È possibile quindi eseguire una 

effettiva “navigazione” nella ricerca delle informazioni utili effettuando tanto la 

ricerca in successione di singoli elementi di interesse, quanto la stampa 

dell’intero fascicolo, raccogliendo così tutte le caratteristiche aziendali 

rinvenibili nei vari archivi disponibili



Il Cassetto Previdenziale Aziendale fornisce le seguenti funzionalità:

Dati anagrafici di dettaglio

- Aziende collegate;

- Aziende con lo stesso Codice fiscale;

- Posizione di riferimento (azienda madre);

- Soggetti collegati;

- Posizioni lavoratori autonomi;

- Lista interruzioni;

- Ragioni sociali pregresse;

- Dipendenze



Dati complementari

- DM10 trasmessi

- Riepilogo pagamenti effettuati tramite F24

- Crediti / Inadempienze

- Presenza domande CIG (ordinaria e straordinaria)

- Note di rettifica

- E-mens trasmessi



Dati complementari

- DM10 trasmessi

- Riepilogo pagamenti effettuati tramite F24

- Crediti / Inadempienze

- Presenza domande CIG (ordinaria e straordinaria)

- Note di rettifica

- E-mens trasmessi

- Iscrizione a Ruolo

- Dilazioni su Cartella

- Domande di Dilazione










